

    
        
            
                
                    
                    doczz                
            

            
                	
                            
                            
                                Entrare                            
                        
	
                            
                                Registrazione                            
                        


            

            
                
                    
                        
                        
                            
                                
                            
                        

                        
                            
                                Esplorare                            
                        
                    

                

            

        

    





    
        
            ×
            
                

            

            

        

    





	












    
        
            
				                    
                        
                            pdf - Fondazione Internazionale Menarini

							                            
                                


			    

                        
                            
                                
                                    	
                                                
                                                    													



                                                

                                            	
                                                
                                                    
													
                                                        
                                                            
															download                                                        
                                                        
                                                            
															Reclamo                                                        
                                                    

                                                


                                                
												                                                
                                                    


                                                

												                                            


                                


                                
                                    
                                        
										Transcript                                    


                                    
										pdf - Fondazione Internazionale Menarini
                                        

                                        n° 366 - agosto 2014
© Tutti i diritti sono riservati Fondazione Internazionale Menarini - è vietata la riproduzione anche parziale dei testi e delle fotografie
Direttore Responsabile Lorenzo Gualtieri - Redazione, corrispondenza: «Minuti» Edificio L - Strada 6 - Centro Direzionale Milanofiori
I-20089 Rozzano (Milan, Italy) www.fondazione-menarini.it
Una passione “Informale”
Le opere della collezione Reverberi offrono una panoramica sulle molteplici vie
dell’informale e sulla dissoluzione della figura nell’arte del dopoguerra
Umberto Mastroianni: Senza titolo
Gian Piero Reverberi è uno dei grandi
nomi della musica italiana, ha collaborato come musicista, arrangiatore e produttore a moltissimi dischi
di alcuni fra i maggiori cantautori italiani come Gino Paoli, Mina, Luigi
Tenco, Lucio Battisti e tanti altri. Il
connubio fra la sua passione per la
musica e quella per l’arte raggiunge
l’apice nella sua collezione di opere
d’arte, realizzata negli ultimi tre decenni parallelamente ai successi in
ambito professionale.
Nella mostra Quei magnifici Informali,
in corso fino al 26 ottobre presso il
Museo Archeologico Regionale di
Aosta, sono presenti ben 90 opere selezionate tra le oltre 300 raccolte dal
musicista, privilegiando la stagione
della pittura informale; protagonisti
come Fautrier, Afro, Perilli, Santo-
maso, Marfaing, Appel, Jorn, Dorazio, Bargoni, Bendini, Lindstrom,
Shiraga, Manzoni, Schumacher, Nitsch,
riescono a rendere una precisa testimonianza dell’evoluzione artistica dal
secondo dopoguerra ai giorni nostri.
Neppure gli artisti, di fronte alla
grande tragedia della Seconda Guerra
Mondiale, riuscirono a evadere da una
realtà così dolorosa, vivendo una crisi
la cui eco si perpetua fino ai giorni
nostri e lascia ormai insanabile la frattura con il mondo della tradizione.
L’abbandono dei grandi maestri del
passato come punto di riferimento, è
un processo che si era già avviato dapprima con la Rivoluzione Francese e
poi con la Rivoluzione Industriale:
nel Settecento il linguaggio artistico
e le forme di espressione fino ad al-
Alberto Burri: Combustione
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lora consuete, iniziano ad essere sentite come obsolete a causa dell’avanzare del progresso tecnologico, che fa
perdere all’uomo la coscienza di sé e
la percezione di un fine ultimo, di uno
scopo nella vita. L’uomo non si pone
più un obiettivo, non si sente più parte
della natura, che diventa qualcosa di
inaccessibile e ostile, e si vede solo
come elemento di una catena di montaggio, che non sa più a cosa o chi è
rivolta. La distruzione, la tragedia e
le macerie della guerra acuiscono questa percezione di ineffabilità e di insensatezza dell’esistenza umana, il
sentimento di perdita del centro si riflette nell’arte contemporanea, separando la “pura forma” dal “contenuto”;
nasce così l’esigenza di porre interrogativi, stimoli e provocazioni per riuscire a capire se sia ancora possibile
fare arte. La crisi dell’artista è profonda, il valore di un’opera non si misura più in termini di tecnica artistica, di conoscenze accademiche, di
stile. L’incomunicabilità, che annebbia i rapporti sociali fra gli individui,
diventa barriera anche fra artista e
opera e, a sua volta, fra opera e spettatore, e balza agli occhi di fronte a
creazioni che restano mute o addirittura vuote.
Sempre più artisti chiamano le loro
creazioni Senza titolo perché non vogliono comunicare più un contenuto,
è l’opera stessa con la sua fisicità ad
essere protagonista. Cosa è Arte allora? Si può parlare di arte senza contenuto? L’arte come linguaggio, come
era intesa nella tradizione, lascia spazio a nuovi modi di espressione che
spesso abbandonano lo spettatore alla
completa libertà di interpretazione
dell’opera, nella quale può scorgere
ciò che gli comunica il proprio inconscio, senza che alcuna definizione appaia giusta o sbagliata.
L’arte Informale emerge in questo
clima di decadenza e non si preoccupa
più di trasmettere un messaggio, è
l’opera in quanto tale, in quanto materia, che ha valore. È una corrente
che non può essere definita unitaria,
anzi raccoglie varie declinazioni al
suo interno, esistono un Informale
Materico e un Informale Gestuale, a
cui vanno aggiunti la Pittura Segnica
e lo Spazialismo di Lucio Fontana.
Le opere riconducibili all’Informale
Materico sono ad esempio quelle di
Alberto Burri, che negli anni 50 fa
sua la problematica del contrasto o
prevalenza della materia sulla forma.
Le sue realizzazioni si pongono a metà
fra l’immagine bidimensionale e l’immagine plastica ed evadono dalle tradizionali categorie di pittura e scultura per l’uso di oggetti plastici che
emergono dalla superficie del quadro.
Burri prende materiali poveri come
legni bruciati, vecchi sacchi di juta,
lamiere e plastica e li riporta a nuova
vita, caricandoli di espressività e valore poetico, riparte dalle macerie per
ricostruire qualcosa che porta però i
dolorosi segni del passato; gli stessi
titoli delle opere di Burri fanno trasparire il senso di disagio dell’epoca,
il dramma e la distruzione; le serie
più note sono infatti Crateri, Combustioni e Ferite, titoli che non necessitano di ulteriori spiegazioni.
Informale tuttavia è anche Pittura Segnica, cioè pittura che non rinuncia
del tutto alla forma, che tende a trasformarsi in “segno”, ossia un elemento grafico facilmente riconoscibile, privo però di riferimenti contenutistici. Nella collezione Reverberi
appaiono opere che si rifanno a questo filone, come quelle di Giuseppe
Capogrossi, Hans Hartung e Georges Mathieu, ma anche Umberto Mastroianni rompe con la forma predefinita e passa dalla quiete della figurazione realista a una sperimentazione
neocubista guidata anche dall’enfasi
Piero Ruggeri: Senza titolo (Pittura 59)
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per l’industrializzazione moderna.
Note cubiste riecheggiano anche in
Afro Basaldella e Emilio Vedova, che
prendono lo spunto da Picasso per
portare la loro opera a due ben diverse
espressioni. Il primo non rinuncia
completamente al livello narrativo,
le sue opere vogliono comunicare e in
qualche modo tentano di parlare; Figura distesa del 1954 mostra la volontà
di andare oltre la semplice macchia,
i colori sono sì innaturali, ma intrisi
di un certo sentimentalismo che accompagna tutta l’esperienza dell’artista; Afro aderisce all’Informale, ma
lo arricchisce con riferimenti metafisico-surrealisti, dando vita ad un suo
personalissimo “cubismo sentimentale”, in cui le figure si stagliano sulla
tela e ne prendono quasi tutta la superficie con linee nette, taglienti come
lame, che sembrano rimandare a presenze misteriose, potenti e profonde.
Emilio Vedova invece afferma: «Le
mie opere non sono creazioni, ma terremoti. Non sono pitture, ma soffi»
e fa un uso “sonoro” del colore, con
tinte squillanti che ricordano Kandinsky e Schönberg, e sfoga il suo furore sulla tela con gesti repentini che
divengono forme astratte.
Negli anni Ottanta si fa spazio la Transavanguardia Italiana di cui fa parte
Nicola De Maria, presente ad Aosta
con 10 fiori - Regno dei fiori, certo non
una delle sue opere più rappresentative, ma che mostra il suo approccio
pittorico, nel quale i limiti della tela
vengono superati per entrare in contatto con lo spazio circostante, con un
ritorno alla manualità, alla gioia e
ai colori della pittura dopo alcuni anni
di predominio dell’arte concettuale.
Progredendo verso opere più recenti
trova posto nell’esposizione anche una
creazione realizzata nel 2000 da Peter Casagrande, 2000-14 in cui macchie nere si fanno spazio attraverso un
rosso vivo, che colpisce violentemente
chi guarda; lo stesso gesto pittorico
è violento, i colori vengono gettati
sulla tela dal vigore dell’artista, la superficie è ruvida, grumosa e porta
l’impronta delle mani, delle dita che
vengono in contatto con la tinta stessa.
Il piano prende forma e vita sotto il
tocco di Casagrande, attore dell’Informale Gestuale, anche definito “Ac-
tion Painting”, un movimento nato
negli Stati Uniti all’inzio degli anni
Sessanta del Novecento con Jackson
Pollock, che fa gocciolare i colori sulla
tela utilizzando lunghi pennelli senza
metterli a contatto diretto con la superficie, dando così vita ad un intricato gioco di segni colorati in cui non
è possibile riconoscere alcuna forma.
Il gesto artistico è protagonista, l’artista che dipinge talvolta fa di se stesso
un’opera, fino ad arrivare a forme
estreme come la “Performance art”,
arte momentanea basata sullo stesso
gesto artistico, fine a se stessa e irripetibile. Hermann Nitsch è considerato uno dei massimi esponenti dell’Azionismo Viennese, si ispira a Freud
e a Nietzsche: tramite la sua opera
cerca di insinuarsi nel subconscio dello
spettatore per farlo entrare in contatto con il proprio essere animale,
profondo e istintivo, e fargli toccare
i punti più oscuri del proprio io, repressi solitamente dalla società. Oltre a mettere in atto performance
estreme dipinge, ed è uno degli artisti in mostra ad Aosta. Sono sue due
opere entrambe Senza titolo, rispettivamente del 2005 e del 2007, assimilabili allo stile di Pollock per le
chiazze di colore che movimentano
la superficie; ricordano “le macchie
di Rorschach”, utilizzate nel campo
della psicologia come test per indagare la personalità tramite l’interpretazione di segni astratti, che la mente
umana può ricondurre a forme reali.
Afro: Figura distesa
Peter Casagrande: 2000-14
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sopra Hermann Nitsch: Senza titolo
a lato Giuseppe Spagnulo: Scrittura
Le opere scelte dalla collezione Reverberi danno vita a un percorso espositivo contrassegnato dalla consapevolezza della natura effimera e priva
di certezze del presente, in risposta ai
grandi drammi che ha vissuto l’umanità negli ultimi settanta anni; ma,
come sostiene il pittore Gerhard
Richter, “l’arte è la forma più alta di
speranza”, perciò anche attraverso
queste opere così dure e forti resta
la speranza che sia ancora possibile ritrovare un’armonia e una nuova capacità di comunicazione ed espressione.
elena aiazzi
Hermann Nitsch: Senza titolo
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